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Regione Puglia

sito uffciale




	ALBO IMPRESE ARTIGIANE
DI __________________
	.

MOD

S.C.I.A. 4


SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’

FACCHINAGGIO 

D.M. 30 GIUGNO 2003 N. 221 – Art. 10 D.L.7/07convertito dalla L. n. 40/2007.
LA PRESENTE SCIA FA PARTE INTEGRANTE DELLA COMUNICAZIONE DI ISCRIZIONE/AGGIUNZIONE ATTIVITA’   ALL’ALBO ARTIGIANI 

SEZIONE I
Il sottoscritto_________________________________________________________________ 

nato a_________________________________Prov._____il___________________________ 

e residente in___________________________Prov.____Via___________________________ 

C.A.P.________ Codice Fiscale___________________________________________________ 

In qualità di: 

(  Titolare di impresa individuale (denominazione):________________________________ 

   con sede nel Comune di________________________Via____________________________ 

  (  non ancora iscritta né al Registro delle Imprese né all’Albo Imprese Artigiane 

  ( già iscritta al n.°______ del Registro delle Imprese di__________________n.° REA______ 

  ( già iscritta all’Albo Imprese Artigiane di_____________________________n.°__________ 

□ Socio lavoratore della società (denominazione):_________________________________ 

   __________________________________________________________________________ 

   con sede legale nel Comune di_______________________Via________________________ 

   (  non ancora iscritta all’Albo Imprese Artigiane 

   (  già iscritta al n.°______ del Registro delle Imprese di__________________n.° REA______ 

   (  già iscritta all’Albo Imprese Artigiane di_____________________________n.°__________ 

A tal fine avvalendosi della disposizione di cui all’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 e consapevole delle pene stabilite per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni dagli artt. 483, 495 e 496 del Codice penale

- ai fini dell’esercizio delle seguenti attività, di cui all’art. 2 del D.M. n. 221/03: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

D I C H I A R A
1) che l’impresa esercita l’attività di facchinaggio nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela del lavoro e della salute ed in particolare del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni, e della normativa in materia di smaltimento dei rifiuti speciali o tossici; 

2) che l’impresa possiede un patrimonio netto (capitale sociale + riserve) pari  almeno all’8% del fatturato totale dell’impresa, specifico nel settore facchinaggio, al 31 dicembre dell’anno precedente; (Nota 1) 

3) l’inesistenza a proprio carico di notizie sui protesti iscritte nel registro informatico di cui alla legge 15 novembre 1995, n. 480; (Nota 2) 
4) che sono iscritti all’INPS e all’INAIL, ricorrendone i presupposti di legge, tutti gli addetti, compreso il titolare, i familiari collaboratori e i soci prestatori d’opera; 

5) che a suo carico non risultano: (Nota 2)
a) sentenze penali definitive di condanna o procedimenti penali pendenti nei quali sia già stata pronunciata sentenza di condanna, per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 

b) condanne a pena detentiva con sentenza passata in giudicato per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 

c) pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte o dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese; 

d) applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi delle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 31 maggio 1965, n. 575 e 13 settembre 1982, n. 646 e successive modificazioni o procedimenti penali in corso per reati di stampo mafioso; 

e) contravvenzioni per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza e di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, non conciliabili in via amministrativa e, in particolare per le società cooperative, violazioni della legge 3 aprile 2001, n. 142; 

f) condanne penali per violazione della legge 23 ottobre 1960, n. 1369. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera a), del D.M. n. 221/2003 si allegano n.___ attestati rilasciati da istituti bancari;(Nota 3) 

Data___________________                       Firma_______________________________ 

E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante e del permesso di soggiorno per i cittadini extracomunitari.

NOTE: 
1) Per le imprese di nuova costituzione il requisito si intende posseduto alla fine del primo esercizio finanziario utile. Per le imprese individuali il requisito si intende riferito ai beni strumentali predisposti per l’esercizio dell’impresa ed interamente liberati, l’imprenditore fornisce prova del possesso del requisito mediante dichiarazione asseverata da dottore commercialista o ragioniere iscritto nel collegio, da allegarsi al presente modello. (Art. 5 comma 1 lett. b del D.M. 221/03). 
2) Nel caso di società deve essere allegata apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46, 47, 75, 76 del D.P.R. n. 445/2000, anche da parte di altri soci prestatori d’opera, per le società di persona; degli amministratori per le società di capitali e per le società di cooperative. (Art. 5 comma 1 lett. c del D.M. 221/03). 

3) Le imprese di nuova costituzione esibiscono tale documentazione alla fine dell’esercizio al primo anno di attività. (Art. 5 comma 1 lett. b del D.M. 221/03). 

